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ACCADEMICI ESECUTORI.

DirETTORE DELLA MuysicA

Sig. Cecchini Gz’zmeppe. ( Maestro. )
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ATTO PRIMO
" .SCENA PRIMA

TENEBRE NELLA REGIA p1 FARAONE .

Faraone , Amaltea , Osiride ,
e Grandi del Regno.

Coro. Ah! chi ne aita 2 oh ciel!
S1 tenebroso vel
Quando si squarcera ?
Osir. Mi opprime un freddo gel ;.
I’ alma manecando va.
Tar.Amalt. A pena st crudel
Reggere 1l cor non sa.
Coro. O Nume d’Israel
Deh ! cada il tuo rigor.
Sul capo al seduttor,
Che alla promessa fe
Rese spergiuro un Re.

Far. ( Rimprovero tremendo

.Non lacerarmi 1l petto .

Ah ! troppo il mio comprende

Reo , pertinace error . )
Osir. ( Qual di contrarj affetty

Sento fatal conflitto ! )
Amalt. Oh desolato Egitio!

OhL giorno di terror! \
Coro. Mira a’ tul pié Signoreg

I figli tuol dolenti;

Invano a tal portentl

Resiste 1l tuo rigor.

a 4
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Far. Venga Most.

Osir. - (Qual cenno!)
Amalt, Fia ver! s

Coro. Mose s1 afiretta .
Amalt. Alfin 11 sei deciso ? - |
Lar. 1 torti miel ravviso .

Osir. (Ti perdo Elcia !

Amalt,. 2Quall gioja ! )

Amalt.,e Coro. Ah! gia di speme un lampo
~ Sul cor mi balens .

Osir. " (Per me non v’ @& pitt scampo ;

Misero ! e che faro ?)

O Nume d Israel

Se brami in liberth

Il popol tuo fedel,

Di lui, di noi pieta

Far. Mano ultrice di un Dio , tardi conosco
L’ immenso tuo’ poter , che troppo , ahi
A’ danni dell’ Egitto io provocai. ( folle !
I tuoi dilétti Ebrei
Chiami al deserto,onde si compia il grande
Sagrificio , che brami? Io lo prometto

B W\ L] [ ]
Piu non mi oppongo,e’l tuo voler rispetto,

Osir. ((Si schiarino 1 miel rai ,
Padre, s’ io sappia oppormi allor vedrai.)

S GIE-NSA T~

Maose , Aronne , e detti .

Coro.

Mos. Ehhen : quel Dio che volentier per-

_ _ . ~ (dona,
Mentre tardi punisce’, accoglic ancora

Amalt. Oh piacer !
Far. Oh not felici!

La data fe. Tu all’ apparir di nuova :
Luce, che il ciglio, e 1 sensi tuoi rischiara,
I’ alto suo nome a venerare impara y. -
Osir. ( Oh tormento!)
Osir. Ah! che morir mi sento.
Mos. Eterno, immenso! incomprensibil Dio;
Ab Tu, che vegli ognora s
De’ tuol servi allo scampo , e’l popol tuo
Colmi di benefiz} ; ah Tun, che in giusta
Lance dell’ opre mostre osservi il peso ;
Abh Tu che se1 il Santo, il Giusto, iFFﬂrte,
Che I oppressor del popol tuo punisei,
Glorifica 1l tno nome -
Fa pompa di clemenza,
IE dell’ Iigitto a nueva meraviglia ,
1l Tume chie sparr rendi alle ciglia .
( scuote la verga , ed alle tene-
bre succede all istante il pie
luminoso giorno . Luwiti preri
di gioja gridaro .
Tutti . Ah!
Far. Qual lertentu- e questo !
Amalt. ,e Coro. Oh luce desiata !.
Osir. ( Prodigie a me funesto!)
Mos.,ed Ar. Celeste man placata
€Chi ¢ mar che non comprende
A prove s1 stupende
I’ immensa tua bonta ¢
Amalt., Far.,e Osir. Stapor mi agghiaccia it
( core,
Muto 1} mio labbro rende.

a’
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Chi-ad opre si stupende
Resistere potra ¢

Ar. - Egizj ! .

Mos. Faraone !

Ar. D1 questa luce un raggio -
Vi schiari ancor la mente,

Mos.  E il Nume onnipotente
Quai figli vi amera.

Far. Non piti: pria del meriggio
Con quanti v’ ha de’ tuol
La nel deserto puoi

| Muover sicuro 1l pie.

Osir. Ma pria rifletti . . .

Amalt. | Ancora
Yuo1i contrastarlo ?
Mos. Ingrato !

Ostr.  Ma la ragion di stato'...
Ar. Cede al voler del ciclo.
Osir. ~ Intempestivo zelo .-
Lar. Luogo a pensar non v ¢&.
Osir.  ( Oh crude smanie !
E come, aht misero !
La Sposa amabile
- ‘Perder dovro ¢
Coro., #oct di giubilo
D’ intorno ‘echeggino ;
Di ‘pace I’ iride
Per noi spunto .

e —————— T T

(I
SCE N. A IIL

e Osiride , poi Elcia.

Osir. Al}t ;rtuttu non perd_ei .

Se mi resta un amico ... Oh ciel! che mira’
Quast fuor di se stessa
Lcco I' amata Elcia che langue , ¢ geme.

SCEN A IV.
Elcia s indir Osivides

Ele. Gn]si questo momento o
Per involarmi a stento -
Dal vigile Most, sol per vederti,
E per gi ultima volta .

Osir. S Oh immensa pena !

Ele. Gia d’ Israello 1 figl
Rapidi al.par del Jampo
Si aflrettano a partir .

Osir. Barbara ! I puoi
Dinanzi agli occhj tuot
Pria vedermi spirar 2

Elc. i Qual nuova ¢ questa
Specie di tormentare un’ alma oppressa ¢
-Ab ! rimantr . . .

Osir. T arresta .

Ele. Oh Dio , mel vieta
Un barbaro dover... Caro ... che affanno !
Prendi I' estremo addio . . .

a b
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Quale 1stante fata] !

Osir. \ Ferma ben mio .

Elec.

Ele.
Osir.

Ele.
Osir.
Ele.
Osir.

Fle.

Osir.
£ 2D

Al , se puoi cosi lasciarmi,
Se gia tace in te I affetto
D1 tua man pria m’ apii il petto
E ne squareia a bramt il cor.
Ma perche cosi straziarmi ,
Perche farmi pia infelice ?
Questo planto a te non dice
Quanto ¢ fiero il mio dolor ?
Non esver che stringa il cielo
D1 due cori le catene,
Se a quest’ alma affanni, e pene
Costo sempre il nostro amor.
( squillano le trombe di lontano .
Ah! quel suon gia d’ Israele
Or raccoglie 1 fidi ... addio ...
Chi sara- quell’ nvom, quel Dio ,
_ Che da me ti puo involar ?
Deh! mi lascia . . . -

Invan lo speri. ..
Ah ! paventa . .,
. Orrendi, e neri
- Cadan tutti sul mio capo
Del tuo Dio gh sdegni , e Pire ...
Ma funesto un tanto ardire . . .
I’ alma mia non sa tremar.
Dov’ ¢ mai quel core amante
Che in si fiero, e rio- momento
Non compianga il mio tormento
Questo barbaro penar ?

np

513
SCE N A Y.

Amaltea , e Mambre , indi Faraone ,
ed Osiride con Real Seguito .

Mam. Eccﬂ il Sovrano, e’l Prence ¢ seco.
Amalt. (Ah! troppo

Di Osiride pavento -

A suo talento il cor del Padre e1 muove ;

E Faraon per suo destin fatale

Debole ¢ a{ bene , e pertinace al male )
Mam. ( La vittoria & per noi.)

Amalt. . S8 Mio Re, non sai...
Far. Tutto mi ¢ noto . ' A, .
Amalt. Ah ! di esemplar rigore

T arma, o Signor. Fia doma

La popolar ba]darlza? |

E ammiri Egitto omal la tua ‘costanza.
Far. Sposa u accheta .

Osir. - Alle muliebr1 cure,
- Donna, rivolgl il tuo pensier.
Far. . La benda

Che un seduttor maligno

Pose al credulo ciglio, s *

Grazie agliDei, seppe squarciarmi il figlio.
Amalt. Ma 1l flagello divin !

Far. ~ Son tult’ ingannl .
Amalt. E qual prova maggior .. .
Far. Non pil :- va , Mambre ,

Prence, tu stesso il piede affretta, € sappla

Da voi Most che rivocato ¢ il cenno;

E se da Egitto un sol partire ardisca ;
_ o
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Acerba morte 1l punira .
Osir. ( Qual gioja!)
Amalt.Deh,rifletti,o mio Re,cangia consiglio.
Lar. Tact Regina : ho risoluto, e Dbasta .
Ah! tremi il mio nemico ,
Tremi Most, se al mio voler contrasta .
A rispettarmi apprenda |
Chi ad obbedir sol nacque,
Ne seco piu discenda
A patti vili un Re.
Lo deggio al ben del regno
Ogni mia cura, o Sposa ;
E quell’ affanno .indegno
Del tuo bel cor, di te.
Oh! quanto grato
Al tuo consiglio ,
Saggio mio figlio ,
E 1l genitor.
Se ognora a lato ,
Caro , mi sel
Nemico aguato

S
Non temo allor.

Ti calma, e taci: (ad Amaltea .
Miel cenni ademypj 5 (ad Osiride.
E se quegli empj
Resisteranno 2
Destar vedranno
Il mio furor.
Amalt. Ovem’ascondo? Al !d’atro nembro
Gia parmi che si copra . - (1l cielo
Osir. "Mambre , si vada, e si coroni I’ opera.

SCENA VL

VasTa PIANURA.

Coro di Ebrei, Aronne , e Amenofi .

Coro. All’ etra , al Ciel

Lieto Israel ' i
Di gioja innalzi 1 ~antici.
Ar.  Offra al suo Dio benefico
In olocausto 1l cor ;
Di puro arden?e amor
Devoto omaggio .
Coro. Confin non ha
T.a sua bonta.
Puni I’ infido Egizio «
Amen. Ed al diletto popolo
Col suo divin poter
I lacci fe cader -
Di rio servagglo .
Ar. Di’Abram , d’ Isacco
Dio di Noe,
Twiti . Sian lodl a te.
Amen. TFattor del tutto
Signor d_e.’ Re .
Tutti . Sian lodl a fels &
Ar.,e Coro. Per te risuonino
I sacri timpani , X
Amen.,e Coro. Te 1 cantl armonici
Per :sempre esaltino .
Zutti. I fin la postera

Gente remota
| ad



Ammiryt, e veneri
Stupida , immota ,
Ne» gran prodigj

Di questa eta

Osir.

7
Il ver.
Mos.. '

M’ ingannl
Ne¢ a detti tuol do fede .
Mam:: Ma un tanto ardire eccede.
Osir.. Favella il padre in me .

La tua giustizia, i Il cenno ¢ revocato,
La tua pieta! Che 1 ceppr tuoi sciogliea ,
Adr., e Coro. Dio di Noe! E la partenza Ebrea
Amen.,e Coro.. Sian lodi a te! : Per or sospende 1l Re .
Signor de’ Re! Str.. Oh qual perﬁgia ¥
Tutt: . Sian lodi a te. Coro di Ebr. Ohime !
Mos.. Superbi ! Iddio lo vuole;
SCEN A VIL lddio: lo. esigera .
\ Osir.. Palest son tue fole . . .
Elcia , e detti 5 indi Mose , Osiride , Ar., ed Amen..  Oh errore !
e Mambre con seguito . Coro.. Ol cecith !
‘ Elc, Prences; ah' che fai!
Elc. Tuttﬂ mi ride intorno , : Osir. T" accheta
Io sola , oh'! rio penar; Elc. - Ah , tw non sai. ..
In cosi lieto giorno Mos.. e Fra poco
M1 struggo in lacrimar. La grandine, ed il foco,
Gran Dio! se al tuo cospetto . Egitto struggeri ..
Fallace ¢ un tanto ardor, Manm... Minaccl & ; .
Tu del tuo santo affetto Osir.. Audace ! Amici,
Infiamma questo cci . Cada: costui, . .
Amen, Elcia, compagna amata, Elz. | "~ Che: dici ¢
FElec. Lasciami al mio dolor. 1. | T’ arresta .. |
Amen. Dolor! Ma un tale istante. .. | Coro.. di Ebr. 1l nostro sangue:
Ele. Fatal & a un core amante . Prima si' versera ..

Amen., Se 1l Nume lo condanna

- Osir. 5, e Mam.. Ferite. .. distruggete. ..
Vinel un fatale amor , | (@i loro seguaci .
Elc. ( Questa virtd tiranna Admen. 5. ed Ari. Most voi. difendete’. .,
In me non sento ancor., ) | (agli Ebre; ..
¢ 2 : Uee L
Mos. Che narri 2 (ad Osiride . | - aQ
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Coro. di Ebr. No3 non fia ver. B
Elc. Che osate ! e

SCENA ULTIMA

Iaraone , Admaltea , Guardie ,
e detti .

;Z;a-r. Fermate , audaci, ola.

men., Amalt., Elc. A

Osins : Foar e fifnii. AlPideaditanto eccesso

Elec. , Amalt. , e Amen. Geme'!

Far. , Osir.., e Mam. Avvampa !

Elec. , Amalt. , e Amen. IF eor dolente .

Far: , Osir. , e Mam. Il cor fremente

- E da un vortice di affettr

Combattuto in seno , e oppresso
Delle stelle - ognor rubeble
Sente il barbaro rigor.

Mos. , ed Ar. Tu ail’ ideax di tanto eccesso
Fremi, o Nume onnipossente .
Gia da un vortice d’ affannt
Chi ti oltraggia io veggo oppresso.
Provi I empio - un tristo scemplo
Che punisca 1l grave error.

Osir. Padre ...
Mos. Signor-. . .
Ostir. Costue
8 Fu ardito a segno ...
Mos. ' Io mai

Credei-che i eenni’ tul
Osassi rivocar .

| IG
Tar. Vile! Lo dissi , e il voglio ... =

Mos. Ah! dunqu’ ¢ ver ¢ . 4
Far. ' L’ orgoglie
Deponi, o alle ritorte. ..
Amen. Cessa mio Re'..."
Osiry 5 s D1 morte
‘Degno ‘& il fellon ...
Ele. ( Ti calma! ) (ad Osir.
Far. Se nuovo ardire ostenta
Io lo faro svenar.
Mos. Tu del mio Dio paventa ,
Arresta 1 fulmin suoi ,
E il fallo tuo , che il puo:
A T1 affretta ad emendar -
Far. Schiave, t1 abbassa, e taci
Flena que’ dettl audaci
E al tuo Signore apprends
Da schiavo a favellar .
Mos. No: viva 1l Dio di Giuda
Che i figli swoi difende
Mira , se chi I’ offende
Sa pronto fulminar .
Lar.. Ciclo ! qual turbine !
Amalt. Che ! pilove foco .
Osir. Ah! cade il turbine !
Mam. Ah! mugge il tuono !
Ele. Ah! dove sono'!

a 5. Ovungue incalzami
Atro terror'!

Mos., Ar.,e Corodi Ebr. Dio eosi estermina
I suel nemici, ~ e
Tremate , o perfidi ,
Sue furie ultrici ;
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E questo un segno

Del suo rigor
£lc, Rimorsi barbari

Deh ! mi lasciate !

Troppo: una misera

Vo1 tormentate ;

Troppo mi lacera-

Fiero dolor:. _
Gli altri Egizj.. Oh! quale smania !

Quale spavento !

Da quante furie .

Straziar mi sento !

Da quanti palpiti

I% oppresso. il cor ..

E’Eécg* dell” Atto: Primo

5

ATTO SECONDO
SCENA PRIMA

Faraone , ed Aronne , indi Osiride .

Far, Eccn in tua mano , Aronne ,
11 decreto Real. Fatal al Regno
Iia la vostra dimora ; anzi di morte
L reo chi & Israele a noi d” intorno
.S’ aggiri ancor quando risorga il giorno .
Ar. Dell’ ultimo flagello i tristi effetti
Rammenta ognora, e di Most alle preei
Se questa volta ancora
Arrise Iddio , fuggi P insidia, e ¥ arte
Del cortigian , cﬁe a malignarti il core
Fra poco tornera . Pietoso il nume
Sempre non troverai-.

Far. Debole tanto
Faraon non sark.
Ar. Lo voglia il cielo .

Sia diradato alfin I’ orrido nembo ,
E ognun respiri a bella pace in grembo.
Liar. Ricopra eterno obblio
Le passate sclagure , e lieto ognora
Splenda I'Egizio ciel . Ah! Vien1 o figlie,
Esulti pur quell’ alma
Oh , quai. delizie a te destina il fato !
Osir. ( Se mi leggesse in cor! )"
Far. Torno d’ Armenia
Itaco Ambasciador . |

Qsir, ( Che ascolto ! )
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ar. Accoglie
La tua destra, il tuo cor , le offerte nozze
La real Principessa.,

Osir. ( Io moro.. )

Far. SRt Appena
De’ vili Ebrei sgombrato fia I' LEgitto
S1 accendano le tede ;

IX s1 augurate , e amabili’ catene
Succedano una volta a tante pene.

Osir. ( Che mai faro ? La fiamma mia che al
Svelar volea per ottener ch’ Elcia ( padre
Meco restasse , e come
A Tui palesero ? ) -

Far. Perche dolente ,
Prence , 11 veggo in volto ? .

Qual grave aftanne hai.nel tuo seno ac-

. ( colto .

Osir.  Parlar, spiegar non posso

Quel che nel petto io sento
Ah no, del mio tormento
__Darsi non pud maggior .

Far. E 1l ciel per noi sereno ,

Se pria {u avverso, e fiero ;
Ti calmera , lo spero,
Dolce, e soave amor.

Osir» No ... sempre sventurato ... .

Far. Perche 2 qual tristo fato ¢

Osir. ‘Padre, ah non sai...

Far. Favella ...

Osir. La mia nemica stella
Mi vuole oppresso ognor,
Far. E a te ragion rubella ?
- Non ti comprendo ancor .

23
Osir.  ( Non merta piu consiglio
Il misero mio stato ,
Il piu fatal periglio
Vo intrepido a sfidar. )
Far. ( Palpito a quell’ aspetto
Gemo nel suo dolore
Ah ! qual sara I" oggetto
Del grave suo penar? )

SCE NA IL
SOTTERRANEO .

Osiride conducendo Elcia .

Ele. Dnve mi guidi? Il mio timordilegua...
Osir. Segui chi t* ama, ¢ temi?
Llc. I& 1n cosi mesta
Tencbrosa caverna , ove giammai
Luce penetra, e ’l di cul tristo aspetto
Mi agghiaccia I’ alma , e 1 sensi miei con-
( fonde,
Qual novella cagion me teco asconde ?
Osir. A1 Numi, ed a1 mortali
Ti vo celar. Se di maschil coraggio
Amor non t’ arma il sen , mi perdi, Elcia ;
To ti lascio per sempre. ¢
FEle. - Ah'! servir deggio
Al dover che m” impone il Dio che adoro .
Osir. Ma tutto ancor non sai, mio bel tesoro.
Di Armenia la Regina a me in isposa -
Il Padre destino . !
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Ele. Stelle !
Osir. S’ ¢ vero

Che m’ ami , o cara, a respirar si corra
Sotto pit amico ciel . IPinche la notte
Non distenda il suo vel, fra questi orrori
Nascosta resteral .. .
Elec. Prence ! ah che dici!
Osir. Mio ben, giorni felic ,
Vivrem fra le capanne : a’ boschi in seno
Lieto sard , se ignoto al padre , al mondo
Da semplice pastore
Il mio trono ergerd nel tuo bel core.
Elc. Quale assalto! qual cimento !
Chi da lena all’ alma oppressa ?
Osir Deh! risolvi. A che perplessa ?
Fausto amor ci’ assistera .
Elc. Principessa avventurata ,
Tu godrai s1 caro oggetto ;
E di Elcia la sventurata,
Giusto ciel ! che mai sara ?
Osir.  Se 1l tuo spirto- ¢ irresoluto ,
Se fra dubbj ondeggi ancora,
Ah! per noi tutto ¢ perduto ,
Rio destin ci opprimera .
Elc. Rendi a me, poter divino '
Quel valor che piu non sento,
Se a cadere ¢ gia vicino
Troppo debole il mio cor.
Osir.- Tu d” amor poter divino
7 ~ Pid ‘coraggio infondi in lei;
I al periglio gia vicino
Fa che ceda omai quel cor.
(eggonsi Amaltea, ed Aronne seguiti
dalle Guardie Egizie .

—
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Elc. Ah! mira .- . -
Osir. Oh cielo !
Elc. < Siam sorpresi.
Osir. E 11 Padre,

O I’ audace Mose che a noi sen viene.
Fa cor, teco son’ io. - |
- Chi mi sostiene 2 |
Amalt. ~ Osiride ! ~ (con sorpresc .

Osir. Amaltea !
Ar. Elcia! |
Elc. Ah, che mai vedo !

a 4. Al guardo mio non credo!
Mi sembra di sognar .
Amalt. Involto 1in fiamma rea,
Preda d’ amor non degno
Un successor del fegno
Io non eredea trovar.
Ar. Sperai, ehe un felle ardore
In te gia fosse estinto ;
Ma Elcia st grave errore
Non seppe cancellar .
Osir. Frena tuoi detti, o donna,
Chiudi quel labbro ‘insano ;.
Forza suprema invano -
- Da Elcia mi puo staccar.
Elc. Non reo, ma sventurato
- Fu 1l mio fatale affetto ;
Si svelga dal mio petto
Un cor ehe seppe amar.

Ar. Incauto ! (ad Osiride .
Amalt. Seduttrice !  (ad Elcia.
Osir. Ok rabbia!

Elc. Oh me infelice !
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a 4. Ah! non mi so frenar.
Mi manca la voce
M1 sento morire ,
St fiero martire
| Chi puo tollerar .

Amalt. Costel dal suo lato

Sia tolta, o Custodi...
Osir. Ah! prima svenato.. .

Ar. Deh cedi...

Ele. Deh ! m’ odi.
Osir. Crudele ¢

Fle. - Lo voglio.. |
Osir. Rinunzio al mio soglio .
Ar. Oh eccesso !

Amalt. . Oh rossor !

Lilc. No: servi allo Stato
Il Padre consola ,
E lascia me sola
Al pianto , al dolor.
Osir. Oh cielo tiranno t
Spletata mia sorte !
Puo darmi piu affanno
Il vostro rigor ?
g 4. Fiera guerra mi sento nel seno ,
Varj affetli lo straziano a gara
Piti la mente ragion non rischiara ,
Per me tutto ¢ tormento, ¢ dolor,
Coro. Altri affanni per noi gia prepara
<1 destino crudele, oppressor .

SCENA I
PLEGGIA .

Faraone , Mose , e Guardie .

Far. Che potrai dir? Di Achimelecco, il Re-
D1 Madian , non leggesti (ge
Teste 1l foglio, o Mose? Moabbo , Ammone
Co’ Madianiti , e 1 Filister feroci
Inonderan le mie campagne , il Regno
Se lascero , come indico ' Editto
I perigliosi Ebrer partir da Egitto.

Mos. Oh cieco !

Oh affascinato Re! Nuovi flagelll

Richiami sul tuo capo'.

Far. Ola : favelli
Qual de’ Mose . |
Mos. Non ¢ Mose, ragiona

Sul suo labbro quel Dio, che tante prove

Ti die del suo poter; quel Dio che stanco

Di pit soffiirti , atroce |

Colpo gia scaglia al tuo paterno core, °

Cle costar ti sapra pianto , e dolore .
Lar. Superbo ! |

Mbos. Il real Prence

Con tutt’ i primogeniti saranno
Fulminat1 da Dio . |

Lar. Guardie , tra ceppl
Costui sia tratto. Or or vedrem se 1l ful-
Abbattera sul trono il figlio mio , (mine
O te da morte salvera 1l tuo Dio..
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Mos.  Tu di ceppl mi aggravi la mano :
M1 minacci di morte funesta ,
Ma non sai,che non tanto ¢ lontano
A colpirti lo sdegno del ciel.
~Fra gli affanni , tra 1 fieri tormenti
Troppo tardi I' error piangerai ;
X pietade, ma invan , chiederai ,
Che non merta chi tanto ¢ infedel .
(e condotto via .

S'CEN A *IV.

Mose s inginocchia , e seco tutti .

Mos. Dal tuo stellato soglio ,
Signor , t1 volgi a-noi.
Pieta de’ figli tuoi,
Del popol tuo pieta .,
Ar.. Se pronti al tuo volere
Sono elementi , e sfere,
Tu amico scampo addita
Al dubbio errante pie .
Coro. Pietoso Dio ne’ aita
Noi non viviam che in Te.
Llc.. La destra tua clemente
Scenda sul cor dolente,
I farmaco soave
.. Gh sia di pace almen .
Coro. - 1l cor‘che in noi gia pave
Debh ! tu conforta appien .

Far. -

e 59
SCENA ULTIMA

Faraone , Osiride , Coro di Grandi ,
Mose , indi tutti a suo tempo .

Far. Oll Prence! oh cara
Parte del sangue mio ! Vieni.

Osir. - Gia Mambre
Tutto mi paleso . ( Respiro. Al padre
Finor tacque Amaltea ... ) _

| Come veloce
Mambre strvi al mio cenno ! I grandi a

| * (‘gara
Si appressan gia. Tu meco 1l soglio ascendi,
"E nel punire 1 rei pago me rendi.

Amalt. Ah! Tolga il ciel, che tutto
Il giubilo commun si cangi in lutto .

Coro . Se a mitigar tue cure

Chiami un compagno al Trono,
Signor , di tanto dono
Grati noi siamo a te.

Specchio di tue virtudi
Al popolo , alle squadre
Sara, come gia il padre,
Sostegno , ‘amico , ¢ Re.

Fur. 81, pupﬂﬁ d’ Egitto, 10 v’ offro '1'11 lul
Divoi degno Sovrano, ¢ in vol pur gli offio
Sudditi di lui\degni. Or stringi, o figlio ,
Questo scettro Real : del Regno mio
Ti chiamo a parte, e teco
Ne divido 1l poter . |

Osir, « - Se il ciel ‘concede
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Ar. ' Oh cielo!

90 ¥
A’ voti miel che fe palerne imprese
Possa imitar, chi pit di me beato ?
(P Elcia non perdero : cangia il mio
, 3T P - (stato. )
Far. Venga Mose, venga, e I’opprimail peso
Del tuo regio splendore,
Dell’ altrui fedc}t“a , del suo rossore .
Mos. ( Umana cecita sei pertinace! )

-Osir.. Alzam or tu la temeraria fronte -

Osiride son’ 1o . Son pur quel desso ,
Cul non ha guari, e in quesia reggia osa-

( sti
La morte minacciar . Gli Dei custodi
Della vita de’ Re mi alzaro al Trono
Per far pia chiare le tue fole ; Or vieni
Prostrato a questo pie comincia , o vile,
A temermi, a tremar .

Mos. Lome tuo servo
Obbedisco, al .comando , e Re t’ inchino
Come di un Dio ministro alzo la voce,
E torno a minacciar . Sciogli, Isracle ,
Se te vuol salvo,e il popol tuo: se il

| { nieghi,
A cader ti ‘prepara
Tu t1 credi sul Trono, esei su I’ Ara.

Iar. E nelle offese ei piti imperversa !

( verso Mosé .

Tu dunque ver quanto la fama intorno

_Sparse di te. Ah Osiride! Che tenti ?

Osir. Smentir falsi portenti, i
Domar I’ audacia IEbrea . -
Ar. Perche a farti tacer tarda Amaltea 2
Osir, Son di ' soffyir gla stanco
Oli . |
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Flc. Che fai? T arresta, o Prence, e ascolta
- Diun cor straziato , ed a mancar vicino
Gli cstremi sensi ... |
Osir. - Elcia ?
Far. - - Chi ¢ mar coster-?
Mos. Signor , tu vedi i lei... :
Flc. Larea cagion di tanti affannt , ¢ tanti
Colet che nata a Levi in sen., sl Tese
De’ Genitori , ‘e del suo Nume indegna
Si: vedi in me la vittima infelice
Che il fren sciogliendo a sconsigliaro af-
| | ( fetto
“Volle consorte i1l Prence tuo 'diletto.
Far. Che ascolto! E tu potesti ...

"Osir. Ah! pria la mira;

Resisti pur, se puol

Di quer Lumi al riflesso , |

E poi condanna un giovanile eccesso..
Far. Ma di te indegno'& un tale amor .

Lilc: | Si: Prence.
Che giova pit fiamma nudrix, che un
Srreiail, ( Dio

?

Tuo Padre, il tuo splendor, quel soglio
: ( offende ?
‘Cedi al 'dover ; sciogli Mose ; felice
Rendi I’ Egitto ; il popol d" Isracle
Vada al deserto ; ed}. a placar del ciclo
L’ira ben giusta, Elcia tranquilla, e forte
Sapra il fallo espiar con la sua morte.
Porgi la destra amata
Alla real donzella
E t ami il cor di ‘quella,
Conte t' amo il mio cor.
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Osir.  Ah! tu sarai 1a Dbella
Regina del mio cor.
Mos., Ar.,e Far. Di tua passion rubella
Non senti in te rossor? ™
dmen. , Coro di Egizj, e Donzelle Ebree,
D’ una passion rubella
Vittima ¢ I’ alma ognor .
E ancor resisfi ? Ancora |
Non cedi alla ragione ?
Osir. G’ io ceda ? ah quel fellone
| Anzi da questa mano
Ora dovra morir.
(snuda il ferro , e si yuole avven-
tare a Mosé .

Ele.

Elc.. Che fai ? Che tenti ? Insano ! ‘
T.i. Eﬂll’l}ﬂ e ;!f' "
Mos. o non ti temo .

Elc.” Odi I’ accento estremo
D1 chi tu amasti. ..

Osir. Eh cada
Quel mago indegno , e rio.
(mentre si scaglia contro Mosé &
colpito da un fulmine , ¢ cade
morto al swolo .
Lutt, Ah' (con sorpresa .
Mos. Cosi atterra Iddio

Un pertinace ardir .
far.  Figlio , mio caro figlio :
El pitt non vive !

(sviene sul Cadavere di Osiride .
Ar. , e Amalt. Ol evento !

Mos. I a cos) gran portento
Non vi arrendete ancor .

Oh desolata Eleia !

Oh acerbe , immense pene !
spento il caro bene,

L’ oggetto del tuo amor

$ < Tormenti, affanni, smanie

VYoi fate a brani il core ;

3 Tutte d’/Averno , o furie,

'i"‘; Ele.

1 Versate in me il furore ;

} Straziate voi quest’ anima

1 Che regge al duolo ancor.

. Jutti, Oh Egitto! oh istante orribile .

(Glorno sterminator .

IL FINE.
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